COMUNE DI VARZO Provincia del Verbano Cusio Ossola

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI CIMITERIALI

Art. 1 - OGGETTO

Il presente capitolato ha per oggetto l'appalto dei servizi cimiteriali, meglio descritti nell’articolo seguente, da svolgersi nel cimitero comunale, dal lunedì al sabato, mattino o pomeriggio, in assenza di necroforo comunale o di altro personale operaio comunale.

Art. 2 - DESCRIZIONE DEI SERVIZI

La ditta aggiudicataria si impegna a garantire, con mezzi, materiali, attrezzature e personale necessario, la fornitura dei seguenti servizi cimiteriali.

La ditta potrà utilizzare i mezzi (meccanici e non ) di proprietà comunale presenti nei cimiteri (elevatore, scale,carrelli), avendone la necessaria cura.

A) Inumazione di salma in campo comune:

- scavo della fossa, eseguito a mano o eccezionalmente con idoneo mezzo meccanico, delle dimensioni previste dal Regolamento di Polizia Mortuaria ;

- Assistenza al trasporto del feretro dall'ingresso del cimitero al luogo di inumazione, compresa l'eventuale sosta per la funzione religiosa o civile;

- deposizione accurata del feretro;

- chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo.

- trasporto del terreno eccedente in luogo idoneo indicato dall'addetto all’Ufficio servizi cimiteriali del Comune;

- pulizia dell'area circostante il luogo di inumazione e riordino del campo.

- periodica risistemazione del terreno, prima della definitiva sistemazione di lapide;

B) Esumazione ordinaria e straordinaria di salma da campo comune ed eventuale tumulazione in diversa sepoltura all'interno del cimitero stesso:

- rimozione di lapidi, stele, contorni marmorei ed altro, da avviare ad adeguato smaltimento a norma di legge presso il luogo indicato dall'addetto all’Ufficio servizi cimiteriali del Comune;

- scavo di fossa, eseguito a mano o eccezionalmente con idoneo mezzo meccanico;

- esecuzione di una delle seguenti operazioni:

a) raccolta dei resti mortali ossei e trasporto degli stessi in ossario comune o in altra sepoltura nello stesso cimitero, in quest'ultimo caso previa collocazione dei resti in idonea cassetta;

b) raccolta degli esiti dei fenomeni cadaverici e loro collocazione in idonea cassa di zinco, apposizione dei sigilli e della targa anagrafica o scritta con il pennarello, e trasporto fino all'uscita dal cimitero o ad altra sepoltura nell'ambito del cimitero stesso;

- raccolta in appositi sacchi e trasporto dei materiali lignei, metallici ed avanzi di indumenti, rinvenuti nel corso delle operazioni, presso idonei smaltitori autorizzati, previo scrupoloso sminuzzamento delle tavole di legno;

- chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo ovvero utilizzando il terreno di recupero di altre operazioni cimiteriali in deposito nel cimitero stesso;

- pulizia della zona circostante il luogo di esumazione e ripristino manto erboso;

- nel caso in cui i resti mortali o gli esiti dei fenomeni cadaverici debbano essere trasferiti in ossario o loculo all'interno dello stesso cimitero, le operazioni saranno le stesse della tumulazione della lettera C, e sommariamente: rimozione di lapidi, apertura del loculo o dell'ossario, tumulazione del feretro o dei resti mortali, intonacatura e pulizia.

C) Tumulazione di salma in loculo  -  apertura del loculo sia esso in muratura che in lastra di cemento, compresi gli oneri per il montaggio e smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori, pulizia dell' interno del loculo, avvio dei rottami e calcinacci ad adeguato smaltimento a norma di legge presso il luogo idoneo indicato dall'addetto ai servizi cimiteriali del Comune;

-Assistenza al trasporto del feretro dall'ingresso del cimitero al luogo di tumulazione, compresa l'eventuale sosta per la funzione religiosa o civile;

- tumulazione nel loculo e chiusura con muratura di mattoni pieni ad una testa o con lastra di cemento prefabbricata secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia;

- intonacatura della chiusura di mattoni pieni o stuccatura della lastra in cemento;

- pulizia della zona circostante il luogo di tumulazione.

D) Estumulazione ordinaria e straordinaria di salma da loculo  ed eventuale tumulazione in diversa sepoltura all'interno del cimitero stesso:

- apertura del loculo sia esso in muratura che in lastra di cemento, compresi gli oneri per il montaggio e smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori, pulizia dell'interno del loculo, avvio dei rottami e calcinacci ad adeguato smaltimento a norma di legge presso il luogo idoneo indicato dall'addetto all’Ufficio servizi cimiteriali del Comune;

- estumulazione del feretro e trasporto dello stesso sino alla camera mortuaria all'interno del cimitero; 

apertura del feretro ed esecuzione di una delle seguenti operazioni :

a) raccolta dei resti mortali ossei, in caso di completa mineralizzazione della salma, e trasporto degli stessi in ossario comune o in altra sepoltura nello stesso cimitero o fino all'uscita dei cimitero, in questi due ultimi casi previa collocazione dei resti in cassetta di zinco o altro contenitore idoneo e apposizione di sigilli e targa anagrafica;

b) ricollocazione degli esiti dei fenomeni cadaverici in idonea cassa,  o ripristino delle condizioni di impermeabilità del feretro (come previsto dalla circolare del Ministero della Sanità n. 10 del 31 luglio 1998) e relativo trasporto fino all'uscita dal cimitero o ad altra sepoltura nell'ambito del cimitero stesso;

- raccolta in appositi sacchi e trasporto dei materiali lignei, metallici ed avanzi di indumenti, rinvenuti nel corso delle operazioni, presso idonei smaltitori autorizzati, previo scrupoloso sminuzzamento delle tavole di legno;

- pulizia, disinfezione e chiusura del loculo vuoto con accatastamento di mattoni a secco intonacati o lastra di cemento prefabbricata; nel caso il loculo contenga altre salme o resti mortali, la chiusura avverrà con muratura di mattoni pieni ad una testa e relativo intonaco o con lastra di cemento prefabbricata e relativa stuccatura;

- pulizia della zona circostante il luogo di estumulazione;

- nel caso in cui i resti mortali o gli esiti dei fenomeni cadaverici debbano essere trasferiti in ossario o loculo all'interno dello stesso cimitero, le operazioni saranno le stesse della tumulazione della lettera C, e sommariamente:

- rimozione di lapidi, apertura del loculo o dell'ossario, tumulazione del feretro o dei resti mortali, intonacatura e pulizia.

E) Estumulazione di salma da loculo o da tomba di famiglia con successiva inumazione in campo comune per il completamento del processo di mineralizzazione:

- apertura del loculo sia esso in muratura che in lastra di cemento, compresi gli oneri per il montaggio e smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori, pulizia dell'interno del loculo, avvio dei rottami e calcinacci ad adeguato smaltimento a norma di legge presso il luogo idoneo indicato dall'addetto all’Ufficio servizi cimiteriali del Comune;

- estumulazione del feretro e trasporto dello stesso sino alla camera mortuaria del cimitero; apertura del feretro per verifica dell'avvenuta mineralizzazione della salma in presenza del coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale solo nei casi previsti dalla normativa vigente;

- richiusura del feretro, dopo la constatazione della non avvenuta mineralizzazione, previa eliminazione del coperchio metallico ed esecuzione di quattro fori nella cassa metallica;

- scavo della fossa in campo comune, eseguito a mano o con idoneo mezzo meccanico, delle dimensioni previste dal Regolamento di Polizia Mortuaria;

· trasporto del feretro al luogo di inumazione;

· deposizione accurata del feretro;

· chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo;

· trasporto del terreno eccedente a deposito presso il luogo idoneo indicato dall'addetto ai servizi cimiteriali del Comune;

· pulizia dell'area circostante il luogo di inumazione e riordino del campo. 

F) Traslazione di salma o di resti mortali all’interno dello stesso cimitero (da loculo ad altro)

- rimozione della lapide, apertura del loculo, rimozione del feretro o dei resti mortali, e trasporto dello (degli) stesso (stessi) per la tumulazione in altro avello o celletta dello stesso cimitero, previe le stesse operazioni di cui al punto C.

G) Tumulazione di resti mortali o urne cinerarie in celletta

- le operazioni sono le stesse del punto C, con la differenza che si procede a tumulare non un feretro , ma una cassettina-ossario o un’urna cineraria.

H) Apertura e chiusura di loculo per ingresso di resti mortali o urne cinerarie

- si tratta di rimuovere la lapide di un avello già occupato, aprire parzialmente la muratura del loculo e tumulare i resti mortali o le ceneri nel loculo, quindi richiudere la parte in muratura.

I) Raccolta e smaltimento rifiuti cimiteriali

- raccolta, sanificazione, confezionamento e smaltimento a mezzo idonei smaltitori autorizzati dei rifiuti cimiteriali derivanti da normali operazioni di estumulazione o esumazione salme.

L) Servizio di controllo dello stato del cimitero e piccoli interventi periodici di pulizia.

- Consiste in periodiche visite del cimitero, da effettuarsi dal lunedì al venerdì per un ora giornaliera  durante le quali la Ditta si sofferma, se del caso, per pulizie delle arcate da ragnatele, raccolta di rifiuti o spazzatura lasciati dagli utenti, rimozione dell’erba e pulizia delle aiuole con sistemazione negli appositi cassonetti. Ove si riscontri la necessità di effettuare interventi straordinari di durata maggiore del previsto, questi potranno essere effettuati immediatamente nel rispetto delle normative vigenti e segnalati successivamente (entro due giorni) al Responsabile del servizio.

- Al Responsabile dovranno essere segnalati anche eventuali problemi, mancanze, anomalie, stati di pericolo che vengono riscontrati.

M) Tenuta delle registrazioni dell’ingresso e uscita salme e/o resti mortali, nonché compilazione dei verbali di eseguita esumazione o estumulazione salme.

Art. 3 - CARATTERE DEI SERVIZI

Tutti i servizi e i lavori oggetto dell'appalto sono ad ogni effetto da considerarsi di pubblico interesse e, come tali, non potranno essere sospesi o abbandonati, anche nelle ipotesi di sciopero del proprio personale dipendente. In tali ipotesi la ditta aggiudicataria si atterrà a quanto stabilito dalla Legge n. 146 del 12.06.1990 e dal D.P.R. n. 333 del 03.08.1990, trattandosi di attività rientrante tra i servizi pubblici essenziali.

In caso di sospensione o di abbandono, anche parziale, del servizio o lavoro, eccetto i casi di forza maggiore accertati, il Comune potrà sostituirsi all'appaltatore per l'esecuzione d'ufficio a spese dell'inadempiente, oltre ad applicare le penalità previste al successivo art. 8.

Art. 4 - PREZZI DEI SERVIZI

I prezzi a base d’asta per la gestione di tutti i servizi contemplati nel presente Capitolato sono elencati nel bando di gara. Essi, al netto del ribasso offerto ed accettato in sede di gara, saranno da ritenersi validi ed invariabili per tutta la durata contrattuale.

Art. 5 - MODALITA' DI RICHIESTA

La ditta appaltatrice garantisce una reperibilità annua.

Le operazioni di sepoltura (inumazioni e tumulazioni) dovranno svolgersi dal lunedì al sabato, in orario da accordarsi con il Responsabile del Servizio cimiteriale.

Nell’arco giornaliero la Ditta deve garantire un ora dal lunedì al venerdì per gli interventi di cui all’art. 2 lettera L.

Le eventuali richieste di sepolture in deroga agli orari e ai giorni di cui sopra verranno vagliate, di volta in volta dalla ditta appaltatrice, in base alle reali possibilità organizzative per effettuare il servizio di sepoltura come richiesto dal Comune.

Art. 6 - OBBLIGHI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La ditta aggiudicataria è tenuta a:

a) rispettare ed attenersi scrupolosamente alle disposizioni contenute nel presente Capitolato nell'esecuzione dei servizi e dei lavori; per quanto non espressamente sancito, valgono le indicazioni dei regolamenti nazionale e comunale di polizia mortuaria;

b) assumersi tutti gli oneri derivanti dall'assunzione, formazione ed amministrazione del personale necessario ai servizi nonché al pagamento dei relativi contributi ed indennità a loro spettanti, ed impegnarsi all'osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro, assicurazioni e previdenze sociali obbligatorie, prevenzione infortuni sul lavoro, sicurezza ed ogni altro onere previsto a carico del datore di lavoro;

c) farsi carico del corretto impiego dei mezzi e delle attrezzature presenti nei cimiteri comunali che dovranno essere sempre ripuliti al termine delle operazioni cimiteriali da eventuali residui di polvere, calcinacci o quant'altro;

d) assumersi la responsabilità per eventuali danni arrecati a terzi o alle strutture comunali durante l’esecuzione dei servizi. Allo scopo la Ditta dovrà essere in possesso di apposita polizza di responsabilità civile in merito all’effettivo rischio lavorativo stimato;

e) dovrà essere in possesso del documento di valutazione del rischio ai sensi della legge n. 626/94 e successive modifiche e integrazioni, e metterlo a disposizione dell’Amministrazione Comunale, a sua semplice richiesta.

Art. 7 - PRESCRIZIONI TECNICHE E NORME COMPORTAMENTALI

Tutti i materiali e le relative attrezzature per le operazioni cimiteriali, i detersivi, i disinfettanti, la segatura e i materiali edili, come mattoni pieni e le attrezzature indispensabili per il corretto svolgimento delle operazioni cimiteriali stesse, come elevatori e carrelli sono a carico della Ditta, la quale però potrà usare, ove sono presenti, i mezzi già di proprietà del comune, avendone particolare cura.

Durante l'esecuzione delle operazioni cimiteriali, a cui possono assistere sia i familiari richiedenti, sia il coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale, se previsto, sia l'incaricato onoranze funebri, sia l’addetto all’Ufficio comunale cimiteri, il personale della ditta aggiudicataria dovrà indossare abbigliamento idoneo alla circostanza e tale da essere immediatamente riconoscibile dagli utenti, eventuali dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) in ottemperanza della Legge 626/94, adottare un contegno e comportamento adeguato e  quindi astenersi dal fumare, mangiare, bere alcolici, parlare ad alta voce e, se in possesso di telefono cellulare, spegnere il ricevitore o quantomeno inserire la ricezione con vibrazione.

La ditta si impegna a richiamare, multare e, se necessario, sostituire i dipendenti che non osservassero una condotta irreprensibile. Le segnalazioni e le richieste del Comune in tal senso saranno impegnative per la ditta aggiudicataria.

Durante l'esecuzione dei servizi, inoltre, dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari per prevenire danni alle sepolture circostanti, che comunque dovranno essere ripulite da eventuali residui di polvere o calcinacci.

Nel caso di funerale, gli operatori dovranno trovarsi nel cimitero con congruo anticipo rispetto all'inizio del lavoro, avendo cura che all'arrivo della salma si sia già provveduto alla predisposizione della sepoltura, al montaggio delle apparecchiature di sollevamento, quando necessarie, ed alla preparazione dell'impasto di calce.

Tutti gli oggetti rinvenuti nel corso delle esumazioni saranno consegnati ai familiari e, in assenza di questi, al Responsabile del servizio cimiteriale del Comune per la restituzione alle famiglie.

Il referente tecnico responsabile della ditta aggiudicataria o, in sua assenza, gli addetti all'esecuzione dei servizi sono tenuti a segnalare tempestivamente all'addetto ai servizi cimiteriali del Comune qualsiasi problema, contrattempo, inconveniente che dovesse manifestarsi nel corso dei lavori.

Nel caso di operazioni cimiteriali, quando le condizioni di emergenza ed i tempi non lo consentano, il personale addetto dovrà essere in grado di porvi rimedio immediatamente, nel rispetto delle leggi vigenti in materia, del Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria e della volontà dei familiari, segnalando successivamente la prestazione effettuata.

Il Comune si riserva comunque la insindacabile facoltà di introdurre nei servizi stessi, sia all'atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori senza che la ditta aggiudicataria possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e di indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente documento e sempre che l'importo complessivo del contratto resti nei limiti di cui all'art. 11 del R.D. 2440/1923.

Art. 8- PENALITA'

L'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato e qualunque infrazione alle disposizioni normative vigenti, nonché agli ordini ed alle prescrizioni dell'addetto ai servizi cimiteriali, rendono passibile la ditta aggiudicataria di una penale da applicarsi discrezionalmente dal Comune da Euro 100,00 a Euro 500,00,secondo la gravità della mancanza accertata. L'importo della penale sarà trattenuto sulle fatture in corso di liquidazione.

Sono fatti salvi i casi di forza maggiore, la riprova dei quali è a carico della ditta aggiudicataria. La penale viene inflitta con lettera motivata dal Responsabile del Servizio, da cui dipende l’Ufficio servizi cimiteriali, con invito a produrre le controdeduzioni entro cinque giorni. La rivalsa sulle fatture in corso di liquidazione può avvenire senza che sia necessario alcun intervento giudiziario, ma con semplice notifica amministrativa dell'addebito. Dopo la terza contestazione, il Comune si riserva la facoltà di risolvere il

contratto.

Art. 9- RESPONSAIBILITA' PER DANNI E CONTROVERSIE

La ditta appaltante risponde pienamente per danni alle persone e alle cose che potessero derivare al Comune e/o a terzi per fatto suo o dei suoi dipendenti nell'espletamento del servizio, tenendo perciò sollevato ed indenne il Comune da qualsiasi pretesa e responsabilità. Nel caso di controversie insorte tra il Comune e la ditta aggiudicataria, si procederà alla risoluzione delle stesse in via amministrativa. Le domande ed i reclami vanno presentati per iscritto. 

Art. 10 - DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto è fissata dal 1 gennaio 2009 al 31 dicembre 2011. E' consentito il rinnovo espresso del contratto ai sensi dell'art.44 della L. 724/94, entro tre mesi dalla scadenza, per un periodo non superiore alla durata originaria, nel caso in cui l'Amministrazione Comunale, accertata la sussistenza di ragioni di convenienza e di pubblico interesse, ritenga di assicurare i servizi alla stessa ditta aggiudicataria, sempre che la ditta esprima il suo assenso.

ART. 11 - PAGAMENTI

Il pagamento dei corrispettivi avverrà in base alle singole fatture a scadenza mensile che saranno emesse dalla ditta aggiudicataria. La fatturazione dell’importo forfettario annuo per il controllo e i piccoli interventi di pulizia periodica del cimitero dovrà avvenire in 2 rate semestrali posticipate.

Il pagamento dei corrispettivi avverrà, previa attestazione di regolarità e conferma delle operazioni eseguite da parte del funzionario competente, entro 60 gg. dal ricevimento delle fatture al Protocollo Generale del Comune.

Si stabilisce sin d'ora che il Comune potrà rivalersi, per ottenere la rifusione di eventuali danni già contestati alla ditta aggiudicataria ed il pagamento di penalità, mediante ritenuta da operarsi in sede di pagamento dei corrispettivi di cui sopra.

ART. 12 - SPESE

Tutte le spese, imposte e tasse, ad esclusione dell'I.V.A., inerenti e conseguenti alla stipulazione, scritturazione, bolli e registrazione del contratto di affidamento del servizio, ivi comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione sono a carico della ditta aggiudicataria.

ART. 13 - SUB-APPALTO DEL SERVIZIO

Fermo restando il divieto di cessione parziale o totale del contratto, le ditte concorrenti sono tenute ad indicare nell'offerta la parte del contratto che intendono eventualmente subappaltare a terzi, con le modalità di cui all'art. 18 della L. 55/1990 e successive modificazioni per quanto applicabile al presente Capitolato. Ogni subappalto deve essere preventivamente autorizzato  all'Amministrazione comunale. Resta comunque impregiudicata la responsabilità della ditta aggiudicataria per la buona esecuzione del contratto nei confronti del Comune.

Si intendono subappaltabili tutti i servizi di cui all'art. 2 del presente Capitolato per un valore non superiore al 20% dell'importo complessivo del contratto.

L’ Impresa  aggiudicataria  è garante nei confronti del Comune del rispetto da parte degli eventuali subappaltatori delle normative vigenti, dei C.C.N.L. e di tutte le norme del presente Capitolato.

ART. 14 - CAUZIONE PROVVISORIA

Per partecipare alla gara i soggetti concorrenti devono presentare la cauzione provvisoria ai sensi della Legge 348 del 10 giugno 1982, pari al 2% del valore dell'appalto (al netto di IVA). Tale cauzione verrà restituita ai  concorrenti risultati non aggiudicatari immediatamente dopo l'esecutività dei provvedimento di aggiudicazione definitiva, fatta eccezione per il concorrente immediatamente successivo al primo nell'ordine di aggiudicazione, per il quale verrà svincolata successivamente alla stipula del contratto con l'aggiudicatario.

Art. 15 - CAUZIONE DEFINITIVA

La ditta aggiudicataria deve versare, all'atto della stipulazione del contratto, la cauzione definitiva in uno dei modi stabiliti dalla Legge 348 del 10 giugno 1982 nella misura del 10% dell'importo del contratto al netto di IVA, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, dell'eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante la gestione, a causa di inadempimento dell'obbligazione o cattiva esecuzione del servizio da parte della ditta aggiudicataria, ivi compreso il maggior prezzo che il Comune dovesse pagare qualora dovesse provvedere a diversa assegnazione dell'appalto in caso di risoluzione del contratto per inadempienze della ditta.

Resta salvo per il Comune l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

La ditta aggiudicataria è obbligata a reintegrare la cauzione di cui il Comune avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali anche dopo la scadenza del contratto.

Lo svincolo verrà autorizzato in forma scritta, entro tre mesi dalla scadenza del contratto in assenza di controversia.

Varzo li, 

Il Responsabile del Servizio

La Ditta Appaltatrice
